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Vista la deliberazione d’urgenza del Comitato Direttivo assunta in data 10/03/2020 
il Presidente della Sezione

CONVOCA

per il giorno 14 maggio 2020, alle ore 13:00, in prima convocazione, e per 
il giorno venerdì 15 maggio 2020, alle ore 21:00, in seconda convocazione, 
nella Sede Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea e del Segretario;
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 15 novembre 2019;
3) Relazione del Presidente della Sezione e sua approvazione;
4) Presentazione del bilancio consuntivo 2019;
5) Relazione dei Revisori dei Conti;
6) Discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2019;
7) Nomina di n. 3 scrutatori;
8) Varie ed eventuali;
9) Insediamento del seggio elettorale e nomina della Commissione Verifi ca Poteri;
10) Votazioni per il rinnovo di Presidente, Vicepresidente, Consiglio Direttivo, 

Revisori dei conti e Delegati per il triennio 2020-22.
 Le votazioni proseguiranno anche nella giornata di sabato 16 maggio dalle 

ore 9:00 alle ore 17:00.

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2020. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello 
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’Associazio-
ne, nel quale ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali. 
Si auspica, come sempre, la costruttiva partecipazione del maggiore numero possi-
bile di Soci.

Venerdì 15 maggio, ore 21:00
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ESCURSIONISMO

Conoscere la MTB nelle Valli di Argenta
Domenica 10 maggio

Cicloescursione nelle 
Va l l i  d i  A r gen ta  pe r 
conoscere i segreti della 
MTB e del  paesaggio 

naturale della Valle, lungo carrarecce e sentieri 
che ci guideranno in una atmosfera unica con 
visita “Al Casetto”, il rifugio gestito dalla Sezione 
CAI Argenta. 

Ci si trova in Piazza Guglielmo Marconi 
(Argenta). Dopo aver fatto una verifi ca dei mezzi, 
gli zaini e i dispositivi di sicurezza, raggiungeremo 
l’argine del fi ume Reno; nostra prima meta dove 
valutare tecniche di guida come: la conduzione 
del mezzo in salita, discesa e nelle curve strette, 
la frenata anteriore e posteriore, l’uso corretto 
del cambio. 

Terminate le prove, inizia la nostra 
cicloescursione vera e propria, oltrepassando 
il fi ume Reno e i canali della Botte e Lorgana 
giungeremo a “La Pieve di San Giorgio”, una 
delle chiese più antiche dell’Emilia Romagna 
che venne fondata nel 569 ed in origine era 
a tre navate, mentre oggi si presenta con 
una sola navata. Percorrendo gli argini delle 
Casse d’espansione (utili a regolare i livelli 
dei corsi d’acqua) raggiungeremo l’Oasi di 
Vallesanta, dove potremo ammirare e fotografare 
un paesaggio unico per il 
suo ecosistema. Dopo una 
piccola pausa, ci dirigeremo 
verso l’argine del Sillaro, che 
ci condurrà a Bastia, punto 
naturale, dove lo stesso 
torrente termina il suo corso 
confluendo nel Reno. Ora 
siamo a buon punto e su 
sentiero Primaro, non ci 
resta che arrivare al Rifugio 
Capanna Bassarone della 
Sezione CAI di Argenta, dove 
ci attende una merenda per 
integrare le energie spese. 
Dopo esserci “custoditi”, in 
gruppo torneremo a Piazza 
Guglielmo Marconi per 
salutarci e tornare a casa.

Organizzatori: Michele MALSERVIGI - 
Marcello BENVENUTI - Fabrizio ARDIZZONI - 
Aurora CANALE

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: TC
Dislivelli: 40 m
Distanza: 34 Km

Durata: 7 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 21 aprile
Partenza: ore 9:00 piazza G. Marconi Argenta
Rientro: ore 17:00 circa ad Argenta

Nota: Escursione con la propria bicicletta 
(MTB o turismo purchè in buone condizioni 
meccaniche).
Obbligatorio: casco, guanti, occhiali, indu-
menti di ricambio, zainetto, kit personale 
riparazioni e scarpe idonee al proprio mezzo.
Pranzo al sacco.
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escursionismo

Un ciclo trekking di quattro giorni che 
esplora la forma dell’acqua: quella del Po e del 
Reno, dei canali e delle aree golenali, delle valli 
salmastre e del mare.

Un ambiente in precario equilibrio tra 
acque dolci, salmastre e salate che ha creato un 
ecosistema in cui convivono aspetti faunistici e 
vegetazionali peculiari, fortemente infl uenzati e 
adattati alle condizioni di un’area che anche dal 
punto di vista geologico costituisce un unicum.

Si parte da Codigoro e ci si dirige verso la 
costa nord della provincia, a Goro e poi Gorino e da 
lì si scende verso sud attraversando oasi e riserve 
naturali, aree palustri, dune e boschi costieri, ma 
anche siti di grande importanza storico artistica, 

Organizzatori: Elisa ROVATTI - Laura BENINI - 
Giovanni MORELLI - Francesco GALLI

Ciclotrekking delle Terre di Mezzo
Da sabato 30 maggio a martedì 2 giugno

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: TCE
Dislivelli: Pianeggiante
Distanza: Ogni giorno circa 45 Km

Durata: Ogni giorno circa 4-5 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 30 marzo
Partenza: Stazione FS ore 7:30
Rientro: Stazione FS ore 20 circa
Nota: massimo 20 posti.

come l’Abbazia di Pomposa, il Castello di Mesola 
e Comacchio. 

In prossimità del Lido di Spina l’itinerario 
volge a occidente e si lascia il mare alle spalle, 
costeggia le valli di Campotto, continuando a 
seguire il percorso dell’acqua, e punta verso 
Argenta, dove termina il ciclotrekking.
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escursionismo

Intersezionle con il CAI di Argenta
Organizzatori: Laura BENINI - Elisa ROVATTI - 
Francesco GALLI - Giovanni MORELLI - 
Marcello BENVENUTI

L’incanto della Val Noana e del suo ponte tibetano 
Domenica 14 giugno

Lo scenario di questa escursione è la Val 
Noana nel Trentino orientale, a ridosso delle 
Dolomiti Feltrine a sud e al cospetto delle Pale 
di San Martino a est-nord/est.

Questa zona è conosciuta dal punto di 
vista naturalistico per il Sentiero degli abeti 
giganti, che si trova nei pressi di Valpiana, ed è 
caratterizzata da un lago che la percorre da est a 
ovest, un bacino artifi ciale creato in seguito alla 
costruzione della diga, che raccoglie le acque 
del fi ume Cismon e di alcuni affl uenti, ultimata 
nel 1958.

Quest’opera idraulica ebbe ripercussioni 
molto pesanti sulla vita della valle, perché di 
fatto il lago la tagliò in due, dividendo popolazioni 
e limitando la gestione del territorio dal punto 
di vista economico, influendo infine sullo 
spopolamento di quest’area.

Recentemente è stato ultimato un ponte 
tibetano sul rio Giasinozza in un punto in cui un 

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 750 m
Distanza: 18 Km

Durata: 6 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 26 maggio
Partenza: piazzale Dante, ore 6:30
Rientro: ore 21 circa

passaggio precario costituito da una passerella 
veniva spazzato via a ogni precipitazione ingente; 
questa passerella pedonale permette ora di 
congiungere i prati di San Giovanni e di Caltena 
a nord alla zona dei Fonteghi a sud e, pur avendo 
fi nalità principalmente turistiche, costituisce un 
collegamento non solo fi sico ma anche ideale tra 
i due versanti del lago.

PERCORSO

Dalla località Lac Sant si percorrerà la 
forestale per l’agriturismo Le Vale, da cui si 
prenderà il sentiero n. 726 seguendo la cresta 
che dolcemente passa da Cordognè. Da qui si 
proseguirà fi no alla diga per attraversare il lago 
Noana, poi seguendo la Strada Piadochin, una 
forestale che costeggia il lago, si arriverà al rif. 
Fonteghi, dopo il quale si dovrà nuovamente 
attraversare il bacino del lago Noana, questa volta 
tramite un ponte tibetano di recente costruzione 
sospeso sul rio Giasinozza.

A seguire, il sentiero n. 726 porterà ad 
abbracciare i prati di Caltena verso l’omonimo 
rifugio e poi giù di nuovo a Le Vale e a Lac Sant.
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escursionismo

Organizzatore: Gabriele VILLA

Rocchetta Alta di Prendera
Domenica 5 luglio

I prati della conca di Prendera si trovano 
sotto le pareti del Becco di Mezzodì, delle 
Rocchette  e della mole del poco lontano monte 
Pelmo, sul fi lo di confi ne tra l’alta Val di Zoldo e 
la conca d’Ampezzo.

L’escursione sarà “bifi da” nel senso che 
si svolgerà inizialmente a gruppo unico per poi 
dividersi in due comitive che raggiungeranno 
due cime diverse. Partenza dal parcheggio 
sotto il Pelmo, passaggio al rif. Città di Fiume 
per proseguire per una strada silvo-pastorale 
realizzata nelle ultime due estati superando 
cinquecento  metri di dislivello fi no ad arrivare 
a malga Prendera. 

Si prosegue per sentiero fi n quasi a 2.200 
metri per lasciarlo e seguire una traccia indicata 
da ometti di sassi e segni rossi che, attraversa 
in salita obliqua un enorme ghiaione sotto la 
parete del Becco di Mezzodì. Si raggiungerà una 
spalla, collegata ad una dorsale in salita, ma 
senza impennate, che conduce ai 2.496 metri 
della Rocchetta Alta di Prendera, dirimpettaia al 
Pelmo, balcone panoramico con vista ininterrotta 
fi no all’orizzonte. La discesa seguirà lo stesso 
tracciato, con davanti agli occhi Antelao, Pelmo e 

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Rocchetta Predera Col Duro
Diffi coltà: EE E
Dislivelli: 900 m 670 m
Distanza: 14 Km 10 Km

Durata: 7 h 5 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 16 giugno
Partenza: piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 22 circa

Civetta.  L’altra meta sarà il Col Duro (2.335 m), 
un colle erboso che si affaccia sull’incantevole 
conca di Mondeval, la Val Fiorentina e i 
Bastioni di Formin, raggiungibile con una bella 
camminata senza ghiaioni e sassi. Più o meno 
a parità di panorama si potrà quindi scegliere 
tra due percorsi con dislivelli diversi e impegno 
differente, in base al proprio stato di allenamento.
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escursionismo

Organizzatori: Maria Beatrice BONILAURI -
Andrea BENUSSI

Cima Alta Luce e Rifugio Mantova 3498 m - Val del Lys
Da venerdì 10 a domenica 12 luglio

Il Monte Rosa, è il massiccio più himalayano 
dell’arco alpino, la nostra gita ci porterà alle sue 
pendici per tre giorni entusiasmanti. Il nostro 
punto di riferimento sarà il rif. Orestes Hutte 
2.600 m, in cui pernotteremo entrambe le notti 
e che raggiungeremo il primo giorno da Staffal 
per il sentiero n.7a. Le mete del secondo giorno 
saranno il rif. Città di Mantova 3.455 m dove si 
spalancherà davanti a noi la maestosa crepacciata 
del Ghiacciaio del Lys. Il rifugio sarà per noi 
escursionisti la cima, un’occasione per vedere 
da vicino il Plateau Monte Rosa, infatti solo 
gli alpinisti attrezzati possono proseguire per il 
vastissimo ghiacciaio. Al nostro gruppo aspetta 
poi la vicina Cima Alta Luce 3.184 m dove non 
mancheranno gli incontri con gli stambecchi. Il 
terzo giorno approfi tteremo del rientro per visitare 
alcuni suggestivi laghetti alpini, il Bloabesee-
Lago Blu e il Laghetto Verde, più a valle il Lago 
Gabiet 2.363 m.

Caratteristiche tecniche

Giorno: 10/07 11/07 12/07
Diffi coltà: E EE E
Dislivelli: 770 m 950 m 100 m 

- 950 m 870 m 
Durata: 17 h (totale 3 giorni)

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 16 giugno
Partenza: piazzale Dante, venerdì ore 7:00
Rientro: domenica ore 23 circa
Nota: abbigliamento e scarponi da alta mon-
tagna.
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escursionismo

Organizzatori: Claudio NERI - Daniele GUZZINATI -
Stefano BONETTI

Dal Passo Radici al Cusna per il Rifugio Battisti
Sabato 25 e domenica 26 luglio

Una due giorni tra lo spart iacque 
appenninico tra Emilia Romagna e Toscana 
percorrendo un tratto del Sentiero Italia. Il 
primo giorno dal Passo delle Radici (1527 m) tra 
saliscendi fi no al Monte Prado (2054 m) poi al rif. 
Battisti (1765 m) dove pernotteremo. Il secondo 

Caratteristiche tecniche

Giorno: 25/07 26/07
Diffi coltà: EE
Dislivelli: 700 m

350 m 
400 m

1200 m 
Distanza: 12 Km 15 Km

Durata: 6 h 7 h
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 7 luglio
Partenza: piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 20 circa

giorno salita al Cusna (2120 m) e discesa fi no a 
Civago dove si concluderà il giro.
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Organizzatori: Daniele CIRELLI - 
Gabriele VILLA

Anello del Monte Rite - Cibiana di Cadore
Domenica 2 agosto

Durante la Grande Guerra, per la sua 
posizione panoramica, il monte Rite era stato 
scelto dall’Esercito Italiano come Forte di 
artiglieria e dai Forti della sua cima gli italiani 
cannoneggiavano il fronte Austro-Ungarico 
posizionato sulle Tofane. Oggi è una meta 
turistica frequentatissima, vuoi per lo stupendo 
panorama che offre tutt’intorno, vuoi per la 
presenza del Museo delle Nuvole, realizzato su 
iniziativa di Reinhold Messner, e per l’accoglienza 
che offre il rif. Dolomites. 

La nostra escursione prenderà il via da 
forcella Cibiana per la strada militare che, al 
primo tornante, sarà abbandonata per imboccare 
il sentiero n. 479 per il Col d’Orlando che sale per 
il versante sud del monte Rite e sbocca a forcella 
Déona (2.053 m). Si continua per strada fi no 
al rif. Dolomites e poi si raggiunge la cima con 
un’altra trentina di metri di dislivello, a godere un 
panorama superbo tutt’intorno. L’anello prosegue, 
prima tornando a forcella Deona per poi scendere 
sul versante verso nord a prendere il sentiero n. 
478 sul quale si traversa in quota ad aggirare il 
Col Alto per scendere alla forcella Val Inferna 

Caratteristiche tecniche

Comitiva: Unica
Diffi coltà: E
Dislivelli: 720 m  - 650 m 
Distanza: 10 Km

Durata: 6,5 h soste escluse
Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 7 luglio
Partenza: piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 22 circa

(1.748 m) e da questa, con il sentiero n. 494, 
si arriverà alla località Quattro Tabià (1.475 m). 
Raggiunta così la strada asfaltata, la si percorre 
per un chilometro in salita per ritornare a forcella 
Cibiana e al rif. Remauro, che sarà meritato punto 
di ristoro fi nale. 

escursionismo
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escursionismo

Organizzatori: Stefania GAIBA - Elisa ROVATTI -
Francesco GALLI

Vallelunga: da Selva di Val Gardena al Piz de Puez 
Sabato 29 e domenica 30 agosto

La Vallunga è una valle trasversale della Val 
Gardena e rientra nel comune di Selva. 

Trovandosi nel cuore del parco naturale del 
Puez Odle, fa parte delle Dolomiti, patrimonio 
mondiale dell’UNESCO e rientra in Rete Natura 
2000, fondamentale strumento europeo per la 
salvaguardia degli habitat naturali e seminaturali.

Dal la  metà del l ’800, col  nascere 
dell’alpinismo e la scoperta di questi monti da 
parte di alpinisti e pionieri di tutta Europa si  
è presentata la necessità di costruire qualche 
rifugio nel territorio, un po’ più vicino alle 
montagne. La gente del posto non manifestava 
grande interesse per le montagne, avendo ben 
altri problemi di sopravvivenza, in un territorio 
tanto difficile da lavorare, ma con l’inizio 
del turismo, qualcuno aveva cominciato ad 
arrampicare, perché era considerato un buon 
lavoro far da guida ai forestieri che pagavano 
molto bene. L’andare su per le montagne era un 
capriccio di chi era benestante e con l’obiettivo 
di accogliere questa élite, nel 1890 fu costruito 
il primo rifugio Puez.
Percorso 1°giorno (Comitiva unica):
Dopo avere raggiunto il parcheggio Vallunga a 
Selva di Val Gardena (1.620 m), si prenderà il 
sentiero n. 14 e si percorrerà tutta la Vallunga; 
giunti al termine di Plan Ciajeies (1.941 m) 
inizierà la salita al rif. Puez (2.475 m).
Percorso 2°giorno (Comitiva E):
Dal rif. Puez si percorrerà il sentiero n. 2 (Alta 

Caratteristiche tecniche

Giorno: 29/08 30/08
Comitiva: Unica A B
Diffi coltà: E EE E
Dislivelli: 830 m 

60 m 
530 m 
1300 m 

830 m 

Distanza: 10 Km 10 Km 8 Km
Durata: 5 h 7 h 4 h

Tabella sigle delle diffi coltà in ultima pagina

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 14 luglio
Partenza: piazzale Dante, ore 6:00
Rientro: ore 20 circa

Via n. 2) fi no a forcella Cier (2.469 m) e si 
prenderà il sentiero n. 12 fi no a San Silvester 
(1.632 m) per immettersi sul sentiero n. 14 fi no 
al parcheggio Vallunga.
Percorso 2°giorno (Comitiva EE):
Dal rif. Puez, sempre attraverso il sentiero n. 14 
si salirà al Piz de Puez (2.913 m), dopodichè si 
scenderà per lo stesso sentiero fi no al rif. Puez, 
si percorrerà parte dell’Alta Via n. 2 fi no al 
sentiero n. 16 e si continuerà la discesa fi no ad 
immettersi nel sentiero n. 14 per raggiungere il 
parcheggio Vallunga.
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PER TE, SU CUI TUTTI CONTANO,
VANTAGGI CRESCENTI E COSTI AZZERABILI.

Seguici su
www.emilbanca.it OFFERTA RISERVATA AI NUOVI CLIENTI

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per tassi, condizioni economiche e contratti, si vedano i fogli informativi disponibili in fi liale o sul sito 
www.emilbanca.it, la concessione delle carte e dei fi nanziamenti è subordinata all’approvazione della Banca. Salvo errori e omissioni. 

SCONTO
CORRENTE
EMIL BANCA

Canone* mensile di gestione
(azzerabile in funzione dei servizi collegati)

Spese per operazione

Utenze domiciliate

VANTAGGI PER I SOCI
Home Banking

Bancomat BCC cash

Carta di Credito BCC beep!

*gratuito trimestre in corso all’apertura

5,00 €

gratuite 

gratuite

gratuito

gratuito
sconto 50%

Sconto corrente è un nuovo conto 
che comprende i servizi bancari 
utili per le più frequenti esigenze di 
operatività, con canone trimestrale 
azzerabile grazie all’utilizzo di servizi 
e prodotti collegati, che permettono di 
accumulare gli sconti.

Ferrara Viale Cavour
Viale Cavour 62
Tel. 0532.240136

Ferrara Via Ravenna
Via Ravenna 151
Tel. 0532.60838

FILIALI
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GRUPPO SENIORES

Programma gite 2020
di Gabriele Villa
Organizzatore Gruppo Seniores

Arsiè - Lago del Corlo - Val Sugana
Giovedì 21 maggio

L’escursione ci porterà in Val Sugana, per andare 
in direzione di Arsiè e, subito fuori dalla lunga galleria, 
si girerà verso una valle pensile dove sorge una conca 
inaspettata nella quale si trova il lago del Corlo, bacino 
artifi ciale creato per la produzione di energia elettrica. 
L’escursione disegnerà un percorso ad otto, in minima 
parte per strade asfaltate, altre sterrate, un sentiero nel 
bosco lungo il lago con qualche tratto anche disagevole e 
scorci panoramici sulle acque sottostanti. Attraverseremo 
piccole borgate con poche case, come Corlo, Berti, Boldi 
e la Forzelèta, anche case isolate, spesso diroccate o in abbandono, testimonianze di residenze 
antiche, probabilmente opera di carbonai. Bello anche il ponte della Vittoria, sostenuto da grandi 
cavi d’acciaio, che consente di attraversare il lago (a piccoli gruppi per via delle oscillazioni) e, 
prima di concludere il giro, saliremo una piccola ‘cima’, alta una cinquantina di metri ma molto 
caratteristica, con una croce sulla sommità, dalla quale il panorama si allarga sul lago sottostante 
e il paese di Rocca di Arsiè.

abbandono testimonianze di residenze

Caratteristiche tecniche

Dislivelli: 420 m 
Distanza: 12 Km

Durata: 6 h

Informazioni
Partenza: ore 6:30
Apertura iscrizioni: martedì 5 maggio
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Da Palafavera al Belvedere di Cima Fertazza (Zoldo Alto)
Giovedì 18 giugno

Con questa escursione approderemo sulle 
Dolomiti per raggiungere una cima cosiddetta 
“minore”, la Fertazza, che arriva a solo 2.101 
metri, ma offre una grande panoramicità su 
alcuni dei più bei 3000 delle Dolomiti che 
stanno intorno, il Civetta, il Pelmo, la Marmolada. 
Proprio per questo motivo c’è chi l’ha chiamata 
il belvedere dei Giganti e questa volta dovremo 
arrenderci davanti all’evidenza di un cartello 
che, indicando il sentiero di accesso alla cima, 
annuncia testualmente “panorama a 360°”. Si 
partirà dai pressi di forcella Staulanza con un percorso semplice, 
all’inizio su strada sterrata fi no a malga Fontanafredda e poi 
forcella Pecol; successivamente per sentieri tracciati sulle piste 
da sci del comprensorio Civetta-Val di Zoldo. Anche il sottostante 
lago di Alleghe si lascerà ammirare, assieme alle più lontane Pale 
di San Lucano, con la speranza che giugno riservi una giornata 
di cielo terso e di aria limpida.

Da Palafavera a Malga Pioda e Lago Coldai
Giovedì 16 luglio

La meta di questa escursione è ambientalmente 
“ambiziosa” per il nostro gruppo Seniores, perché 
si prefi gge di raggiungere l’ambiente alpino nel 
quale si trova il lago di origine glaciale del Coldai. 
Per alzarci in quota faremo uno strappo alla regola 
usufruendo della seggiovia che da Palafavera 
porta al Col de la Traversa a quota 1.887 metri, 
togliendo trecento metri di dislivello su strada 
sterrata e piste da sci. In questo modo l’escursione 
inizierà in discesa per portarci a Malga Pioda e da 
lì iniziare a salire per sentiero per raggiungere prima 
il rifugio Sonino al Coldai e poi l’omonima forcella a 
quota 2.191 metri. Scenderemo nella conca glaciale 
per effettuare un giro del lago al fi ne di avvicinarci per 
poter vedere meglio d’infi lata le Rocchette del Civetta 
e l’imponente parete nord-ovest, che gli alpinisti 
amano chiamare la “parete delle pareti”. L’ambiente 
è tipico dell’alta montagna, al disopra del limite della 
vegetazione e quindi ricco di massi, ghiaioni e pietrame 
in netto contrasto con le sfumature di verde delle 
acque del lago. La discesa avverrà ritornando per lo 
stesso percorso fi no a malga Pioda da cui si potranno formare due gruppi: chi avrà scelto di preservare 
le ginocchia risalirà sessanta metri fi no al Col de la Traversa per scendere in seggiovia, mentre gli altri 
proseguiranno in discesa per strada sterrata per tornare a Palafavera.

Caratteristiche tecniche

Dislivelli: 390 m 590 m 
Distanza: 8 Km

Durata: 6 h

Informazioni
Partenza: ore 6:30
Apertura iscrizioni: martedì 26 maggio

gruppo seniores

Caratteristiche tecniche

Dislivelli: 450 m 750 m 
Distanza: 9 Km

Durata: 6 h

Informazioni
Partenza: ore 6:00 - Rientro: ore 22 circa
Apertura iscrizioni: martedì 30 giugno

d i hi à l di
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Attività di Alpinismo Giovanile 
Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

Anche le nostre attività sono sospese fi no a data da destinarsi in ottemperanza 
alle direttive CAI nazionali che hanno sospeso qualunque occasione di ritrovo, 

sia in Sezione sia in ambiente. Vi mostriamo comunque il nostro programma in attesa dei prossimi 
sviluppi e sperando in una rapida e positiva conclusione. Nel frattempo vi terremo aggiornati tramite 
la nostra newsletter: per riceverla scriveteci all’indirizzo email alpinismogiovanile@caiferrara.it

Arrampicata sportiva - Sant’Ambrogio di Valpolicella
Date: 18 aprile in palestra e 19 aprile in ambiente
Apertura iscrizioni: martedì 31 marzo
Descrizione attività: un concentrato di arrampicata in due giorni! Il sabato pomeriggio nella palestra 
della scuola De Pisis in viale Krasnodar 112-114 sarà propedeutico per imparare o ripassare le 
tecniche e le manovre che utilizzeremo subito il giorno successivo su vera roccia. 
La domenica infatti gli Istruttori della Scuola di Alpinismo “Angela Montanari” verranno con 
noi a Sant’Ambrogio di Valpolicella. Qua troveremo la falesia di Cà Verde, che offre ai ragazzi 
l’opportunità di provare ad arrampicare sulla roccia vera in tutta sicurezza e secondo ogni grado 
di diffi coltà. L’attività è quindi aperta a tutti e sarà per tutti una sfi da nuova rispetto alla palestra 
indoor, perché le vie non saranno tracciate e colorate ma bisognerà scovare da soli appigli e 
appoggi secondo quanto la natura ci mette a disposizione. La palestra fornirà tutto il materiale 
necessario per lo svolgimento dell’attività sia del sabato che della domenica.
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Ferrata per tutti – Burrone Giovannelli – Mezzocorona (TN)
Data: domenica 10 maggio
Apertura iscrizioni: martedì 21 aprile
Descrizione attività: il Burrone Giovannelli è 
una ferrata semplice ma suggestiva nei pressi 
del paese di Mezzocorona, situata all’interno 
di una bellissima gola naturale, attrezzata con 
funi e scale per renderla praticabile. Durante il 
percorso incontreremo una bellissima cascata 
ed alcuni anfratti naturali tra cui una bassa 
galleria scavata nella roccia. Attraverseremo 
un bosco che ci condurrà all’abitato di Monte 
(891 m). Scenderemo poi per un sentiero fi no 
a tornare al punto di partenza. Il percorso 
è aperto a tutti i ragazzi con un minimo di 
frequentazione della montagna assieme a noi.

Escursione in Bicicletta – Guarda ferrarese
Data: domenica 24 maggio
Apertura iscrizioni: martedì 5 maggio
Descrizione attività: questa uscita si effettua in bicicletta lungo la Destra Po (EuroVelo 8) fi no al 
paese di Guarda Ferrarese. In questo paese dalla grande chiesa e dalle poche case si nasconde 
un piccolo Museo della Civiltà Contadina e delle Tradizioni Popolari che è un piccolo tesoro del 
nostro territorio. Contiene una prezio-
sa raccolta di oggetti e documenti, 
strumenti di mestieri ormai scompar-
si, attrezzi agricoli, ambienti dome-
stici e mille curiosità. Come in una 
macchina del tempo vedremo come 
vivevano e lavoravano i nostri nonni 
e bisnonni nelle campagne ferraresi, 
scommettiamo di riuscire a stupirvi! 
Partiremo la mattina dal parcheggio 
del CUS di via Gramicia (per chi 
avesse bisogno possiamo organizzare 
qualche gruppetto in partenza da 
varie zone della città Stazione, San 
Giorgio…) e andremo a Guarda lungo 
l’argine ciclabile del Po, salendo a 
Francolino. Il ritorno avverrà al pome-
riggio per lo stesso percorso e se ci 
resteranno tempo ed energie faremo 
qualche deviazione per le campagne 
ferraresi. Mi raccomando presentarsi 
con le biciclette (MTB o da turismo) 
in ordine e funzionanti e muniti di 
camera d’aria di scorta! Lunghezza 
del percorso totale: 48 km circa.

alpinismo giovanile
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alpinismo giovanile

Interregionale AG area TER
Date: sabato 13 e domenica 14 giugno
Apertura iscrizioni: martedì 26 maggio
Descrizione attività: questa uscita di due giorni è organiz-
zata dalla CTERAG, la Commissione di Alpinismo Giovanile 
dell’Area Tosco Emiliano Romagnola. Come tutti gli anni 
ci troveremo in tanti provenienti da tutte le Sezioni delle 
nostre regioni: sarà un’occasione da non perdere! Non 
sappiamo ancora dove si svolgerà la due-giorni, vi terremo 
aggiornati con la newsletter oppure seguite il sito della 
Sezione o la nostra pagina Facebook.

Vi ricordiamo che per motivi organizzativi le date indicate possono subire modifi che durante 
l’anno. Alcune settimane prima delle uscite verifi cate sul sito della Sezione o chiedendo informazioni 
direttamente agli Accompagnatori.

Trekking 2020 alle Sorgenti del Piave e Monte Peralba
Date: dal 12 al 15 luglio 2020, tre notti al rif. Calvi - CAI Sappada, www.rifugiocalvi.com
Descrizione attività: la posizione centrale del rif. Calvi nella Carnia occidentale, una zona ancora 
selvaggia e lontana dal turismo di massa, ci permetterà di spaziare dalle escursioni in quota alle 
ferrate e alle passeggiate tra le malghe, in base al livello ed età dei partecipanti e al meteo. Le 
preiscrizioni sono quindi libere per tutti per un massimo di 11 posti e si effettueranno tramite un 
Google Form. In base a queste saremo in grado di decidere il programma nel dettaglio secondo 
l’età e l’esperienza degli interessati. La preiscrizione verrà poi confermata per tempo tramite il 
versamento di una caparra.

Foto di: Pro Loco Terre Bacchelliane, Nuova Associazione di Guarda, Giacomo Roversi
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SCUOLA ESCURSIONISMO
Aprile - Giugno

Corsi di Escursionismo E1 e E2
Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

Data l’emergenza dovuta al coronavirus, i corsi di escursionismo E1 ed E2 sono rimandati a 
settembre.
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SCUOLA DI ALPINISMO

Maggio - Giugno

50o Corso di Roccia
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

P r e s e n t i a m o  i l 
calendario-programma del
50° Corso Roccia. Ha la 
finalità di diffondere e 

promuovere l’arrampicata classica “in sicurezza” 
in tutti i suoi aspetti e su diversi terreni, dal 
calcare al granito.

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

Per l’iscrizione non sono necessari prerequisiti, è 
suffi ciente una preparazione fi sica di base.

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura del 
corso, infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

Ricordiamo inoltre, che il programma 
potrebbe subire notevoli modifiche sulla 
base dell’evoluzione dell’emergenza sanitaria 
COVID-19.

P e r  a g g i o r n a m e n t i  e  u l t e r i o r i 
i n f o rmaz i on i  r i v o l ge r s i  a l l ’ I s t r u t t o r e 
Marco Chiar in i  (cel l .338-1407064) o 
consultare il sito www.scuolamontanari.it 
(e-mail info@scuolamontanari.it).

QUANDO ISCRIVERSI

In sede, a partire da martedì 21 aprile fi no 
ad esaurimento dei posti disponibili, dietro 
versamento di € 50,00 di caparra e consegna 
del relativo modulo di iscrizione.
In caso di richieste eccedenti i posti disponibili, 
le domande di iscrizione saranno accettate previa 
valutazione da parte della direzione del corso.
La quota d’iscrizione dà diritto al materiale didat-
tico e all’uso del materiale comune di cordata. 
Sono escluse tutte le altre spese (trasporto ed 
eventuale soggiorno in rifugio).
Per i non soci è prevista una maggiorazione 
della quota a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.



19

scuola di alpinismo

Data Lezione Località Attività

Gio 7 maggio Teorica Palestra* ore 21:00 Apertura corso, materiali ed equipaggiamento

Sab 9 maggio Pratica Palestra* ore 15:00 Nodi e catena di assicurazione - I parte

Dom 10 maggio Pratica Colli Euganei Prove dinamiche - Corda doppia

Gio 14 maggio Pratica Palestra* ore 21:00 Tecnica di progressione

Sab 16 maggio Pratica Uscita pratica Progressione della cordata

Gio 21 maggio Teorica Sede CAI ore 21:00 Preparazione di una salita e scala delle diffi coltà

Dom 24 maggio Pratica Uscita pratica Salite su roccia

Gio 28 maggio Teorica Palestra* ore 21:00 Catena di assicurazione - II parte

Dom 31 maggio Pratica Uscita pratica Salite su roccia

Gio 4 giugno Teorica Palestra* ore 21:00 Autosoccorso in montagna

Dom 7 giugno Pratica Uscita pratica Salite su roccia

CALENDARIO E PROGRAMMA

*: Palestra di arrampicata “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara.
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Presentiamo il programma del 33° Corso 
di Introduzione all’Alpinismo nella sua oramai 
consolidata veste “a moduli”, pensata per rendere 
più fl essibile il corso stesso e per permettere a 
tutti di avvicinarsi all’alpinismo di base, inteso 
come vie normali, percorsi su ghiacciaio in alta 
montagna e ferrate di un certo impegno. 

Due i moduli di formazione previsti, uno a 
giugno per la parte “ghiaccio - alta montagna” 
ed uno ad ottobre per la parte “vie normali su 
roccia e ferrate”. 

I moduli sono completi e frequentabili 
separatamente, anche a distanza di tempo. 

Al termine di ogni modulo viene rilasciato 
un attestato di partecipazione che certifi ca le 
competenze acquisite e serve come ammissione 
al modulo successivo.

Il primo modulo formativo “Neve - Ghiaccio” 
fornisce le conoscenze e le competenze di base 
relative alle tecniche di progressione su neve 
e ghiaccio, sia individuali che di cordata. La 
fi nalità del modulo è quella di rendere l’allievo 
capace di affrontare in autonomia, con sicurezza 
e competenza, le salite in cordata su ghiacciaio 
e su vie normali in alta montagna.

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

L’iscrizione al corso è aperta ai Soci e ai non 
soci che abbiano compiuto il sedicesimo anno 
di età. Per i minori è richiesta l’autorizzazione di 
entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

QUANDO ISCRIVERSI

Il martedì in Sede, a partire dal 26 maggio fi no 
ad esaurimento dei posti disponibili, dietro 
versamento di caparra e consegna del relativo 
modulo di iscrizione. In caso di richieste 
eccedenti i posti disponibili, le domande di 
iscrizione saranno accettate previa valutazione 
da parte della Direzione del corso.

33º Corso di Alpinismo
Modulo Neve - Ghiaccio

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

EQUIPAGGIAMENTO
TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima dell’i-
nizio delle lezioni; durante l’apertura del corso, 
infatti, si parlerà del materiale obbligatorio 
indispensabile.

QUOTA DI ISCRIZIONE

Quote differenziate se si sceglie di frequenta-
re l’intero corso (modulo “Neve - Ghiaccio” e 
modulo “Vie normali”), oppure se si sceglie di 
frequentare solo un singolo modulo formativo. 
Sono inoltre previsti sconti per i minori di 18 
anni.

Per i non soci è prevista una maggiorazione 
sulle quote a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.
Maggiori dettagli sulle quote sono disponibili sul 
sito web www.scuolamontanari.it

Giugno - Luglio
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CALENDARIO E PROGRAMMA

Ricordiamo inoltre, che il programma potrebbe subire notevoli modifiche sulla base 
dell’evoluzione dell’emergenza sanitaria COVID-19.

Per aggiornamenti e ulteriori informazioni rivolgersi a Michele Aleardi (347-2574224) o 
consultare il sito web www.scuolamontanari.it (email: info@scuolamontanari.it).

Data Tipo 
lezione

Località Attività

Giovedì 11 giugno Teorica Sede CAI, ore 21:00 Materiali ed equipaggiamento

Giovedì 18 giugno Teorica Palestra di arrampicata*, 
ore 21:00

Nodi fondamentali e legatura 
su ghiacciaio

Sabato 20 giugno
Domenica 21 giugno

Pratica Marmolada Tecnica di progressione su 
neve e ghiaccio

Giovedì 25 giugno Teorica Sede CAI, ore 21:00 Progressione su nevaio

Giovedì 2 luglio Teorica Sede CAI, ore 21:00 Medicina in alta quota
La Storia sul Cevedale

Sabato 4 luglio
Domenica 5 luglio

Pratica Rif. Casati - Cevedale Salita in alta montagna

*: Palestra di arrampicata “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara.
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SIAMO STATI A ...

Una gita per due stagioni in Val Campelle, estate
Domenica 16 giugno 2019

Una gita per due stagioni in Val Campelle: il titolo dell’escursione suscitava immediatamente 
una certa curiosità. Perché per due stagioni? Mah. Arrivati a Ponte Conseria, prendiamo il sentiero 
e ci avventuriamo alla scoperta di uno degli angoli più belli dei Lagorai, ricco di laghi, panorami e 
memorie storiche. Arrivati a un primo laghetto, attraversiamo un ponticello di legno e saliamo per 
il sentiero delle Aie fi no ad arrivare a Malga Conseria; mentre ci dirigiamo verso il cortile, attratti 
dai profumi della cucina, veniamo ammoniti da una voce da caporale maggiore che ci intima: “non 
attraversate quel cancello, il cibo va guadagnato, faremo merenda dopo la discesa!”. Ci mettiamo 
sull’attenti, dopodiché saliamo direttamente a Passo Cinque Croci, dove ci fermiamo per il pranzo 
al sacco. Ripartiamo per la nostra escursione raggiungendo i laghetti Lasteati in cui si specchia 
l’imponente Cima d’Asta, la vetta più alta dei Lagorai. Ora il programma prevedrebbe la discesa, 
ma i partecipanti non hanno alcuna voglia e convincono i direttori di escursione a raggiungere Cima 
Socede, con le sue trincee e il museo all’aperto della Prima Guerra Mondiale, una triste curiosità di 
questo territorio che è stato teatro di cruente battaglie. Scendiamo un po’ silenziosi, perché i luoghi 
della Grande Guerra fanno sempre rifl ettere e, ripassando da Passo Cinque Croci, arriviamo a Malga 
Conseria, dove ci aspetta una meritata merenda. Raggiungiamo il pullman in perfetto orario e Andrea 
ci invita ad immaginare i sentieri di oggi, innevati e da percorrere con le ciaspole. Ecco cosa si celava 
dietro al titolo “una gita per due stagioni in Val Campelle” e quindi, se ho ben capito, la proposta 
è quella di tornare qui nel prossimo inverno. Ultima sorpresa della giornata, ci viene concessa una 
breve sosta al rifugio Crucolo, per lo shopping di Parampampoli, vino, salame e formaggio. Che altro 
dire? … la ciliegina sulla torta di una splendida giornata ai Lagorai!                                                                                                                                        

Stefania Gaiba
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siamo stati a ...

Una gita per due stagioni in Val Campelle, inverno
Domenica 23 febbraio 2020

La gita estiva era andata bene e io, come direttore di Escursione con la collaborazione di Mauro 
Morara, non vedevo l’ora che arrivasse febbraio per portare le persone a conoscere la Val Campelle 
nella veste invernale. Per tenerci allenati in ottobre andiamo a fare un giro personale al lago d’An-
termoia, dopo aver superato una leggera nevicata, scendiamo su una forestale, dove, forse troppo 
rilassato, mi giro verso Mauro, un piede scivola … CRAC... e parte il malleolo! Frattura, per fortuna 
composta, per la tenuta del robusto scarpone che indossavo. Un mese di gesso e un mese di tutore 
... e a febbraio c’è la gita. Come farò? In quei giorni a casa in tanti mi hanno scritto, i compagni di 
escursione sono venuti a trovarmi, il telefono squillava spesso.  Non avrei mai pensato che tante 
persone con cui ho condiviso esperienze in montagna mi fossero così vicine. È stata una pacca 
sulla spalla morale che mi ha aiutato molto e mi ha riportato in montagna dopo solo due mesi con 
lo sprone della ciaspolata alle porte. Finalmente la mattina del 23 febbraio partiamo in venticinque 
per Ponte Conseria. Peccato che a volte alla passione non corrisponda il meteo e la prima parte del 
giro ci ha fatto portare le ciaspole a spasso tra i sassi e i prati. In nove, soddisfatti del  loro risul-
tato, decidono di rientrare a Malga Conseria, mentre per i rimanenti sedici la salita continua fi no a 
Cima Socede, dalla quale la vista spazia fi no alla Marmolada con la punta del Cengello che chiude 
l’anfi teatro in un ambiente prettamente invernale. Lo stupore per chi ha fatto l’escursione anche in 
estate non è poco e più di uno è curioso di confrontare le foto fatte a giugno con quelle di adesso. 
Mentre si rientra, si chiacchiera e ci si chiede meglio il bianco della neve in quota o il verde e il 
rumore dell’acqua che accompagna il giro in estate?  Stanchi ma soddisfatti arriviamo al pullman, 
dopo avere percorso sedici chilometri e superato 800 metri di dislivello. Durante il ritorno, mentre 
sonnecchiamo, cominciano a squillare i cellulari, si parla di un paese messo in quarantena, si sente 
un nome “CoronaVirus”, rischio di contagio. Evitiamo di fare la sosta al grill di Padova e pensiamo che 
forse questa sarà l’ultima ciaspolata del 2020. Adesso, dopo venti giorni, si deve stare tutti a casa, 
giro lo slogan “andrà tutto bene” ed è l’augurio che faccio di cuore a tutti gli amici e soci del CAI.

Andrea Benussi
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Rifugio Città di Fiume e dintorni,
con il gruppo Seniores

Giovedì 20 febbraio

Oggi è la mia prima esperienza di gita con il gruppo Seniores del CAI di Ferrara, destina-
zione Passo Staulanza, rif. Città di Fiume e dintorni. Sul pullman siamo in quaranta e il clima è 
chiacchierino, evidentemente molti si conoscono, si ritrovano e scambiano volentieri due parole 
nonostante l’ora mattutina. La giornata, iniziata alle 6:30, appare serena, ci accompagna lungo 
il percorso una nebbia bassa che regala scorci fi abeschi nella campagna della bassa padana.

Avvicinandoci alla montagna il cielo diventa sempre più terso, preludio di una bella giornata 
soleggiata. Arrivati a destinazione ci accolgono le superbe Dolomiti, ancora innevate nonostante 
il mite inverno. Calzate le ciaspole ci dirigiamo verso il rifugio fi ancheggiati costantemente dal 
maestoso Pelmo, mentre lungo il cammino si aprono scorci sul Civetta, sulla Marmolada e sul 
gruppo del Sella. Arrivati al rif. Città di Fiume, ci concediamo una breve sosta per incamerare 
un po’ di energie e poi proseguire verso una sella al cospetto del Monte Antelao che ci appare 
come un “vulcano”: una nuvola lunga sembra fumo che esce da un ipotetico cratere.

Lungo il tragitto il nostro accompagnatore, Gabriele, non disdegna di farci fare esperienze 
su neve di tipologie diverse, dandoci tante indicazioni utili a migliorare le nostre conoscenze e 
la nostra sicurezza in ambiente innevato. Anche, Ruggero, esperto in nivologia, ci dedica una 
breve ma effi cace lezione su come leggere la stratifi cazione della neve e ricavarne importanti 
informazioni per non correre troppi rischi durante eventuali uscite in autonomia. Ci dilettiamo 
anche a salire e scendere (all’indietro) su tratti ripidi per capire come meglio sfruttare i rampon-
cini frontali delle ciaspole e arricchire così il nostro bagaglio di esperienze pratiche. Il rumore 
delle ciaspole ci ha accompagnato per tutto il tragitto come un canto di “cicale impazzite”, il 
passo è stato lento e tranquillo, personalmente un po’ troppo, in alcuni momenti mi sentivo 
come uno di quei cavalli del Palio di Siena al fi lo di partenza … ma mi sono controllata, quando 
si è in gruppo si deve seguire un’andatura adatta a tutti.

Oggi ho arricchito di molto il mio bagaglio sia in conoscenze che in emozioni. La mon-
tagna, come sempre, con i suoi paesaggi,  la sua immensità e magnifi cenza riesce sempre a 
stupirmi, lo stesso stupore l’ho visto anche negli occhi dei miei compagni di viaggio. Credo 
che lo stupore sia un bene raro e prezioso, in un mondo in cui non ci si stupisce più di nulla! 
Personalmente attribuisco alla montagna il magico potere di far  sorridere gli occhi delle per-
sone ma bisogna rispettarla e conoscerne le insidie! Il rientro a Ferrara è stato deliziato da un 
rosato tramonto dolomitico.

Daniela Pignocchi
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siamo stati a ...
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ATTIVITÀ SVOLTA

Cena Sociale CAI Ferrara 2019
Possiamo affermare di avere ottenuto un buon risultato nel “recupero” della Cena Sociale 

della nostra Sezione, in linea con quello ottimo dello scorso anno. La partecipazione è stata 
buona numericamente nonostante una leggera contrazione da 99 a 73 partecipanti. Non sta 
però nei numeri il dato che interessa maggiormente, bensì nel recupero di uno spirito di appar-
tenenza e nel livello di familiarità tra i soci in un ritrovo conviviale, valori sui quali pensiamo 
di avere fatto un altro passo in avanti. Riteniamo di avere migliorato il livello di organizzazione 
complessiva dell’evento, sia con l’aumento del numero di chi ha collaborato, che nelle sinergie 
interpersonali, grazie anche all’esperienza fatta l’anno precedente. In sostanza siamo partiti 
per tempo nel contatto con i soci premiati, siamo andati in quattro a parlare con la direzione 
dell’Orsatti 1860 per concordare non solo il menù, ma anche per sceglierlo e tararlo sui tempi 
delle premiazioni nello svolgimento complessivo della serata. Abbiamo poi proseguito con il 
lavoro di contatto con i soci premiati e, una volta avuta un’idea più precisa sul numero fi nale dei 
partecipanti, effettuato un sopralluogo per defi nire la logistica dei tavoli e la loro disposizione 
in sala. Non tutto è andato come avremmo voluto, cioè nel momento dell’entrata in sala e nella 
fase iniziale che, per capirci meglio, chiameremo degli “antipasti”, per errori organizzativi che 
avremo modo di correggere in collaborazione con lo staff del Ristorante. 

Quest’anno erano in elenco, per la premiazione della fedeltà alla Sezione, 28 venticinquen-
nali, 5 cinquantennali e 3 sessantennali, ma ci siamo accorti, dopo essere riusciti a contattarli 
quasi tutti, che la risposta non sarebbe stata “corale” come lo scorso anno. Infatti, alla cena sono 
stati presenti 6 venticinquennali (più 2 mediante delega), 1 cinquantennale, 1 sessantennale.  

Nonostante ciò abbiamo raccolto interessante materiale fotografi co, poi ordinato e proiettato 
durante la cena, e anche documenti di valenza storica per arricchire gli archivi della nostra 
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attività svolta
Sezione. Come già era successo 
lo scorso anno la scaletta della 
serata è stata gestita con varie 
improvvisazioni, sia per la velocità 
inaspettata della cucina e del 
servizio a tavola, (grazie anche 
alle portate concordate apposi-
tamente per la loro gestibilità), 
che per una iniziativa improvvi-
sata che è stata inserita prima 
delle premiazioni “ufficiali”. 
Raccontato in sintesi: all’inizio i 
saluti ai partecipanti da parte del 
Presidente, Leonardi Caselli, con 
la presentazione degli otto Consi-
glieri e di due Delegati presenti, 
durante la cena la consegna di un 
piccolo regalo da parte di alcune 
“Senioresse” all’organizzatore del 
Gruppo Seniores e, a fi ne cena, le 
premiazioni, prima degli otto soci 
“fedeli”, poi la consegna di un 
riconoscimento meritato a due soci che, senza 
detenere cariche elettive, mettono le loro com-
petenze con continuità a favore della sezione: 
Maurizio Menatti come contabile di segreteria 
e Michele Aleardi come redattore e coordinato-
re della redazione del bollettino sezionale “in 
montagna”. A concludere, un riconoscimento 

h
a Gabriele Villa (a sorpresa, soprattutto per 
l’interessato) da parte del Consiglio Direttivo 
per la “costante e attiva partecipazione all’or-
ganizzazione e allo svolgimento delle attività 
sezionali”. La piacevole e rilassata atmosfera 
della serata ha fatto da cornice a una Cena 

Sociale che pare avere ritrovato 
la connotazione per la quale era 
stata pensata e voluta nelle inten-
zioni del Consiglio Direttivo: un 
appuntamento non solo formale 
e non solo conviviale, ma anche 
occasione di conoscenza e di con-
divisione di esperienze tra soci di 
diverse generazioni unite dalla 
comune passione per la montagna 
e da esperienze spesso condivise.

Un sentito grazie a tutti 
quelli che hanno collaborato 
alla organizzazione e gestione 
dell’evento.
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Manolo - Eravamo immortali

INVITO ALLA LETTURA

Autoritratto intimo, quanto essenziale, 
di uno dei più eclettici e straordinari alpinisti 
dell'era contemporanea.

Questo è «Eravamo immortali» di Manolo, 
al secolo Maurizio Zanolla.

Leggendolo, tutto d’un fi ato, mi sono 
accorto di avere tra le mani un "On the Road" 
alpinistico. Il Manolo degli anni '70 e ’80 del 
Novecento, racconta le evoluzioni sociali e spi-
rituali del suo mondo e di quelle montagne che 
perlopiù erano viste e vissute come qualcosa di 
lontano, inaccessibile, indicibile e pericoloso. 

Un ritratto intimo che prende avvio dal 
ricordo dei genitori, che mai gli hanno chiesto 
dove fosse stato, quali dimensioni egli avesse 
vissuto e quali limiti avesse spostato con la 
sua ricerca di equilibrio e di libertà.

Stupefacente è constatare come Manolo 
e i suoi compagni di cordata (e di vita) siano 
riusciti a spostare in avanti e a stravolgere 
la pratica alpinistica del tempo senza subire 
infl uenze e senza avere contezza di ciò che 
l’alpinismo stava allora producendo. Proprio 
per questo i percorsi umano e alpinistico 
che è possibile cogliere nel susseguirsi della 
“trama” del libro, sono sovrapponibili e inter-
scambiabili. Vita, libertà, evasione, pensieri, 
essere e non avere, hanno plasmato Manolo 
e generazioni di alpinisti che con lui si sono 
confrontati a distanza, sul fi lo dell’avventura, 
sulla Torre Trieste, sulla Parete Sud della Mar-
molada, nella falesia del Totoga, su Mescalito 
alla Rupe Secca, su Zanzara al Colodri, sulla 
Cesare Levis al Casale.

«Eravamo immortali» è molto altro e mol-
to di più di quanto non sia possibile raccontare 
in poche righe. Leggetelo!  

Scritto da: 
Domenico CASELLATO

da montagna.tv
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COMUNICAZIONI

EMERGENZA CORONAVIRUS
Rinnovi e attività sociali
Come da ultimo DCM governativo e da disposizioni inviate 
dal CAI centrale, sono da considerarsi sospese fi no a nuovo 
avviso tutte le attività sociali programmate (escursioni, 
corsi, serate culturali, ecc.). Conseguentemente la sede 
sociale rimarrà chiusa fi no a nuova comunicazione.

Proroga coperture assicurative e piattaforma di tesseramento
La scadenza delle seguenti coperture assicurative, per tutti 
i soci in regola con il tesseramento 2019 e già prevista per 
il 31/03/2020, è stata prorogata al 30/04/2020

1. Infortuni soci in attività istituzionale;
2. Rct in attività istituzionale;
3. Soccorso alpino in italia ed europa.

Inoltre, al fi ne di consentire il rinnovo per l’anno 2020, senza la 
necessità di recarvi in sede, è stata implementata, anche dalla nostra 
Sezione, la procedura di “rinnovo online”, in aggiunta alla possibilità di 
provvedere al rinnovo tramite bonifi co sul c/c bancario dell’associazione 
con le modalità riportate sul sito della sezione, al seguente link http://
bit.ly/2PLrOtS.
Per il rinnovo online è necessario accedere al proprio “Profi lo OnLine 
del Socio”. Per chi non fosse già registrato, al seguente link http://bit.
ly/3d0Tu6P è possibile effetture la registrazione. Tale attivazione sarà 
tuttavia possibile solo ai Soci in possesso di un indirizzo e-mail personale attivo.

5 PER MILLE 2020 - DESTINAZIONE DEL 5‰ 
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già contribuito 
con le loro scelte, Vi informiamo che è stata confermata anche per il 2020 la possibilità per 
tutti i contribuenti di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche (IRPEF) a fi nalità di interesse sociale.
La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa destinazione, 
trattandosi di associazione riconosciuta che opera nei settori di cui all’art. 10, comma 1, lett. 
a) del D.Lgs. n. 460 del 1997. Tale destinazione permetterebbe alla nostra Sezione di disporre 
di risorse proprie, le quali, in quanto destinate agli scopi statutari, consentirebbero in defi nitiva 
di perseguire gli interessi dell’Associazione, che vive con il sostegno volontario e gratuito dei 
Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della destinazione del 5‰ non è alternativa a quella 
dell’8‰: si possono indicare entrambe le destinazioni.
Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di Ferrara”, 
oltre alla propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “ Sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale e delle 
associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett. a), 
del D.Lgs. n. 460 del 1997 “ del modello utilizzato per la dichiarazione annuale dei Redditi 
2019 (CU 2020, 730/2020, PF 2020), deve essere indicato il numero di Codice Fiscale della 
Sezione: 00399570381.
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TABELLA DIFFICOLTÀ ESCURSIONISTICHE
T - Turistica
E - Escursionistica
EE - Escursionisti Esperti
EEA - Escursionisti Esperti con Attrezzatura
EAI - Escursionismo in Ambiente Innevato

TABELLA DIFFICOLTÀ ALPINISTICHE D’INSIEME
F - Facile
PD - Poco diffi cile
AD - Abbastanza diffi cile
D - Diffi cile
TD - Molto diffi cile
ED - Estremamente diffi cile

TABELLA DIFFICOLTÀ CICLOTURISTICHE
TC - Turistico
MC - Per cicloescursionista di media capacità tecnica
BC - Per cicloescursionista di buona capacità tecnica
OC - Per cicloescursionista di ottima capacità tecnica
EC - Per cicloescursionista ... estremo

NEL PROSSIMO NUMERO 3
LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE

ESCURSIONISMO
Vallunga: 29/30 agosto
Ferrata Trincee: 12/13 settembre
Cilento: 19/25 settembre
Ciclopedanale Ponale: 20 settembre
Monte Cornicolo: 17 ottobre

GRUPPO SENIORES
Val di zoldo: 17 settembre

ALPINISMO GIOVANILE
Brisighella: 12/13 settembre
Bletterbach: 4 ottobre
Appennino parmense: 17 ottobre

SCUOLA DI ALPINISMO
Corso Alpinismo - Ferrate/Vie normali: set/ott

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e non 
oltre martedì 9 giugno.

comunicazioni

CHIUSURA ESTIVA SEGRETERIA
Nel mese di luglio la Segreteria della Sezione sarà chiusa l’intera giornata del venerdì, 
a partire da venerdì 3. Restano invariate le aperture del martedì (dalle ore 21:00 alle 
ore 23:00) e del mercoledì (dalle ore 18:00 alle 19:00). Resterà inoltre chiusa tutto 
il mese di agosto. Nello stesso mese di agosto la Sede resterà comunque aperta tutti i 
martedì sera dalle ore 21:00 alle ore 23:00. Il funzionamento della segreteria riprenderà 
regolarmente martedì 1 settembre.

#IORESTOACASA
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